Dermatologia


Dermatite atopica: ruolo protettivo dell'esposizione precoce ad altri bambini ed ad animali.

Un recente studio supporta l'ipotesi igienica sulla dermatite atopica. Gli studi epidemiologici hanno costantemente mostrato una correlazione inversa fra numero di fratelli e malattie allergiche, mentre l'associazione fra malattie infettive e malattie allergiche non è risultata costante. Secondo il presente studio, il rischio di dermatite atopica aumenta con ciascuna malattia infettiva nei primi 6 mesi di vita. Al contrario, il rischio diminuisce con ciascuna successiva esposizione a 3 o più fratelli, la cura quotidiana, il contatto con animali domestici e la residenza in fattorie. Questo effetto protettivo persiste dopo approssimazione per numero di malattie infettive, il che suggerisce che esso venga stabilito in modo indipendente nei primi mesi di vita. Nonostante il fatto che questi dati sottolineino l'importanza dell'esposizione microbica per la prevenzione della dermatite atopica, essi contraddicono l'ipotesi che attribuirebbe un ruolo protettivo alle malattie infettive. Uno degli effetti dell'igiene invece potrebbe essere la diminuzione delle cellule T regolatorie, permettendo così l'insorgenza di allergie: ciò suggerisce la possibilità di una "vaccinazione" contro le allergie basata sulla stimolazione della produzione di tali cellule. 
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